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OGGETTO: Conseguenze sui liberi professionisti odontoiatri derivanti dall’emergenza Covid- 19 e ricadute 

sull’attività e sull’assistenza odontoiatrica privata. 

 

Preg.mi, 

facciamo riferimento alla nota Vs nota n° 56 del 26/03 u.s. per evidenziare che, com’è noto, il Consiglio dei 

Ministri con delibera del 31 gennaio 2020 ha dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza su tutto il 



territorio nazionale a causa del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; a questa delibera, a seguito dell’estendersi del contagio e della dichiarata pandemia da parte 

dell’OMS,  si sono succeduti una serie di decreti-legge  (Dl. 23 febbraio 2020, n. 6,; Ordinanza n. 646 del 08 

marzo 2020 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile;  DPCM 9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6;  decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 

2020 (GURI n. 59 del 08 marzo 2020)) comprendenti misure urgenti al fine di contenere la diffusione del 

contagio da virus COVID-19. 

Non solo, ma alle limitazioni imposte  dai decreti  del Governo centrale, si sono aggiunti ulteriori 

provvedimenti delle Regioni  e dei Comuni che hanno costretto i cittadini ad ulteriori  restrizioni riguardanti 

gli spostamenti anche locali. 

A seguito di ciò,  da più parti ed a tutti i livelli è stato chiesto ai duemila titolari di studi odontoiatrici presenti 

sul nostro territorio,  distribuiti in una rete capillare omogenea ed uniforme, di contribuire con alto senso di 

responsabilità, mettendo in primo piano il superiore interesse della salute pubblica, di limitare l'attività 

assistenziale dei propri studi professionali ai soli trattamenti urgenti ed indifferibili, nonché di favorire la 

permanenza al proprio domicilio del personale di studio (ipotizzando soluzioni varie tipo ferie, permessi, 

ecc...). 

Da tutto ciò, è tangibile che, venuta meno, all’improvviso, la quotidiana attività assistenziale dei nostri studi, 

si è determinato, di fatto, a carico dei liberi professionisti odontoiatri,   l’azzeramento del proprio reddito. 

Sia ben chiaro che, l’aver dato la disponibilità di effettuare le emergenze al fine di non intasare i P.S., per 

l’alto senso di responsabilità etico-deontologico, non deve essere strumentalmente utilizzato, in nessuna 

occasione, quale motivo di esclusione da qualsiasi forma di sussidio che, ovviamente rivendichiamo e che 

deve vedere necessariamente  inclusi i liberi professionisti odontoiatri, anche in virtù del fatto che tale 

situazione, determinerà certamente gravissime ripercussioni anche in futuro non solo per la nostra 

categoria, ma anche  per l’assistenza odontoiatrica per le quali ne pagheranno le conseguenze anche i 

cittadini. 

Per quanto suddetto, chiediamo con forza che, ognuno di voi, per quanto di competenza, adotti tutte le 

misure necessarie ed indispensabili per sostenere e  tutelare gli odontoiatri liberi professionisti  anche 

nell’interesse primario della salute dei cittadini. 

In ultimo desideriamo fare una considerazione: se è vero com’è vero che i dentisti ed il loro personale sono 

tra le categorie piè esposte a rischio infezione e che in questo stato di emergenza mondiale dobbiamo 

assicurare le urgenze, visto e considerato che diverse categorie meno a rischio della nostra vengono 

sottoposti a controlli, non sarebbe forse il caso che anche gli odontoiatri, preventivamente, eseguissero il 

tampone  per covid-19? 

Cordiali saluti. 
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